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Violentissima esplosione in un palazzo di via Eurialo alFAlberone 

È saltato in aria il negozio 
Una fuga di gas: gravissimo un idraulico 

Giuseppe Ciavarro, 46 anni, ha acceso una sigaretta, poi il botto - «C'era una perdita nell'impianto sotterraneo dell'ltalgas», dice 
una prima ricostruzione dei vigili del fuoco - Un passante ferito dai calcinacci - Due anziani non si erano accorti di nulla 

Un'altra fuga di gas, un'altra violentissima esplosione: un Idraulico è rimasto gravemente ferito un'altra persona è finita 
in ospedale con ferite per fortuna lievi. L'esplosione è avvenuta proprio all'interno di un negozio di Idraulico in via Eurialo 
al numero 22. Giuseppe Ciavarro, di 46 anni, stava lavorando quando ha deciso di accendersi una sigaretta. La stanza però 
era piena di gas, fuoriuscito dalle tubature. Un attimo, poi 11 boato. Completamente devastato 11 plano terra dello stabile. 
Gravemente ustionato l'Idraulico che ora è ricoverato al S. Eugenio. Calcinacci e vetri infranti del negozio sono schizzati fino 
ad una distanza di cento metri. Giuseppe Romiti, 50 anni, che passava In quel momento si è visto arrivare addosso una 
ventata violenta di detriti e 
frammenti di vetrina. 
Un'auto, la numero 35 del 
Reparto volante della Poli­
zia, che percorreva una stra­
da parallela, è Intervenuta 
pochi istanti dopo 11 «botto». 

Erano stati appena soc­
corsi i feriti, quando dallo 
scantinato dello stabile si è 
sentito un altro boato, che 
ha fatto crollare a terra le 
pareti già pericolanti ed 11 
soffitto degli appartamenti a 
piano terra. In mezzo a calci­
nacci, macerie e polverone, 
poliziotti, carabinieri e vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
diverse ore cercando di sco­
prire con certezza se sotto 
quel cumulo di materiali di­
strutti ci fosse restato qual­
cuno. C'è stato qualche atti­
mo di panico tra la gente ed 1 
soccorritori quando una si­
gnora anziana, vestita di 
rosso, ha iniziato a piangere 
e cercare la figlia ed il nipoti­
no. «Non dico la paura che 
abbiamo avuto — ha raccon­
tato un poliziotto di una vo­
lante — quando dietro la pa­
rete crollata abbiamo visto 
un divano rosso coperto di 
macerie e appesa al muro 

c'era la foto di un bimbo 
Poi dal fumo dell'incendio 
appena spento, misto alla 
polvere del muri sbriciolati 
al suolo, è sbucata fuori la 
figura esile di un bambino In 
mutandine che piangeva; 
poco dietro camminava la 
madre, con 11 vestito strac­
ciato. 

Nonna, figlia e nipotino In 
mezzo alla strada si sono 
stretti in un abbraccio lungo 
e liberatorio, a stento allon­
tanati dall'ingresso del pa­
lazzo dal vìgili che cercavano 
ancora due persone scom­
parse. Si trattava di due an­
ziani che abitavano al piano 
seminterrato dello stabile, 
proprio sotto al negozio del­
l'idraulico. Quando i vigili 
del fuoco li hanno raggiunti, 
Anna Sospiri, di 84 anni, sta­
va pulendo l'ingresso della 
sua abitazione con la scopa, 
mentre 11 suo compagno to­
glieva 1 foratini crollati sulle 
mensole del mobili. L'anzia­
na signora è stata portata 
fuori in spalla da un vigile. 
«Prima di uscire — ha detto 
uno dei soccorritori — la si­
gnora si è preoccupata di 
chiudere le finestre, prive to­
talmente di vetri, poi ha 
chiesto di controllare se il 
gas era stato chiuso». 

Intanto per l'intero pome­
riggio I vigili del fuoco han-

Qui sopra la casa di Anna Sospiri, 84 anni, che non si era accorta dell'esplosione e accanto il negozio dell'idraulico Giuseppe Ciavarro distrutto dal botto 

no lavorato per controllare 
la stabilità del palazzo e per 
comprendere le cause reali 
dell'esplosione. Inizialmente 
si è parlato dello scoppio di 
una bombola di gas liquido 
usata dall'idraulico Giusep­
pe Ciavarro per fare delle 
saldature. In serata è stata 
ricostruita l'esatta dinami­
ca. «Dopo una prima indagi­
ne — ha dichiarato l'inge­
gner Ricci dei vigili del fuoco 
— siamo arrivatia questa In­
terpretazione dell'accaduto: 
c'è stata un fuga di gas me­
tano dall'impianto stradale 

che, protetta dalla camicia di 
protezione, si è incanalata 
verso la cantina di via Euria­
lo 22». 

Il gas dopo aver saturato 
l'aria della cantina ha trova­
to un'apertura che dà pro­
prio davanti all'ingresso del 
negozio dell'idraulico. Qui 
ha iniziato ad entrare lenta­
mente saturando l'aria dal­
l'alto fino a riempire il loca­
le, scendendo verso il basso. 
Era evidentemente arrivato 
ad altezza uomo, quando 
Ciavarro ha acceso la siga­
retta che ha causato la pri­

ma esplosione. La seconda si 
è verificata in una cantina, 
nel seminterrato, dove 11 gas 
era tornato a seguito dello 
spostamento d'aria. Qui de­
ve essersi formata una ca­
mera di scoppio che ha pro­
vocato la seconda esplosio­
ne. «Se la causa fosse stata 
una bombola, la dinamica 
sarebbe stata certamente di­
versa», ha concluso l'inge­
gnere Ricci. I ta l'altro le 
bombole sono state trovate 
tra 1 calcinacci ancora sigil­
late. 

Antonio Cipriani 

Ma è ancora solo una «psicosi»? 
I sindacati denunciarono nel febbraio 

scorso qualcosa come 60mlla fughe di gas 
nella rete cittadina nell'ultimo anno di lavori 
per 11 rifacimento delle condutture Italgas. 
Ieri un'altra esalazione con due scoppi quasi 
contemporanei ha rischiato di fare vittime in 
un palazzo di via Eurialo.al Tuscolano. Que­
sti incidenti sono ormai da alcuni mesi al­
l'ordine del giorno. 

L'episodio più grave ed emblematico resta 
la violentissima esplosione di una strada in 
via Ostiense. Alle 12,15 del 23 gennaio la ter­
ra si aprì — ironia della sorte — proprio sotto 
piazza del Gazometro, sventrando alberi e 
strade. Tutti capirono subito che si trattava 
di una fuga di gas. Ma già in quell'occasione 
l'azienda declinò qualsiasi responsabilità, 
pur senza tirarsi completamente indietro co­
me avvenne pochi mesi prima, 11 23 settem­

bre '84, quando tutti insieme saltarono in 
aria 18 tombini in via Ugo Pesci.al Tiburtino. 
Sulla traiettoria dei midiciali chiusini d'ac­
ciaio non si trovò per fortuna nessuno, ma 
due persone rimasero ferite. In quell'occasio­
ne l'italgas accusò non meglio precisati «ter­
zi» di aver rotto le tubature. 

Ancora indietro nel tempo, — appena il 1° 
marzo 1985 — l'incubo delle fughe di gas s'e­
ra materializzato in una strada molto affol­
lata, proprio a ridosso della stazione Termi­
ni: via Marsala, teatro di uno scoppio midi-
ciale, fu chiusa per molte settimane, mentre 
l'Italgas continuava a lasciare intendere che 
le cause erano ancora «tutte da verificare». Il 
direttore dell'Italgas Cesare Condio disse in 
un'intervista all'«Unltà» che sì trattava di 
una «psicosi senza senso». Ma forse sarebbe 
meglio provvedere perché la psicosi non si 
trasformi in una strage. 

Labico: incidente mortale 
Incidente mortale nella notte tra domenica e lunedì sulla via 
Casilina a Labico. Tre persone hanno perso la vita in uno 
scontro che ha coinvolto tre automobili. Quirino Graziarli di 
42 anni, alla guida di una Taunus è morto con la moglie 
Maria Teresa Leonardi dì 42 anni, schiantandosi contro una 
Prisma condotta da Gaetano Amadlno di 46 anni anche lui 
deceduto. Feriti e ricoverati all'ospedale di Valmontone i tre 
figli di Graziani, Emanuela 18 anni, Enza 15 e Roberto 8 e la 
moglie di Amadino, Rina Gagliarducci di 40 anni. Nella ca­
rambola d'auto è stata coinvolta anche una 128; gli occupanti 
sono rimasti illesi. 

Rapina in appartamento 
Rapina in un appartamento al quarto piano in via Flaminia 
vecchia 383. Due giovani con il volto coperto da un passa­
montagna dopo essere entrati da un balcone, con una pistola 
in pugno hanno legato e imbavagliato i domestici e si sono 
fatti consegnare da Elisa Giordano di 42 anni e dalla figlia 
Tiziana di 20,300.000 lire e gioielli per un valore di decine di' 
milioni. -

Interpellanza alla Regione 
I consiglieri regionali comunisti Ada Roveto Polizzano ed 
Angiolo Marroni hanno chiesto il parere della giunta regio­
nale a proposito delle recenti decisioni prese a stretta mag­
gioranza dal consiglio d'amministrazione dell'Idisu (Istituti 
per il diritto allo studio). Durante l'ultima riunione è stato 
approvato di dare in gestione Indiretta la mensa di economia 
e commercio, nonostante che, per i lavori di robotizzazione 
della mensa sia stato appena speso un miliardo e mezzo. 
Inoltre i 99 dipendenti della mensa dovranno essere trasferiti 
presso altre mense con un consistente aggravio dei costi ed 
una perdita secca di competitività delle mense a gestione 
diretta rispetto a quelle a gestione indiretta. Perciò i consi­
glieri comunisti chiedono di sapere l'orientamento della 
eiunta in merito e l'istituzione della commissione per il dirit-

J alio studio universitario. 
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Roma nel caos» i cassonetti ricolmi di spazzatura 

La discarica è piena 
e la città 

* m 

e invasa dai rifiuti 
I camion della Nu non hanno scaricato perché Malagrotta non è in 
grado di smaltire i rifuti - Nessuna novità per i lavoratori Sogein 

Roma sembra una discarica. I cassonetti vomitano spazzatura, 
mucchi di sacchi ricolmi di immondizia si liquefanno al sole. A 
Colli Aniene, sulla Tiburtina, qualcuno esasperato ha dato fuoco ai 
cassonetti. A via Stefanini la spazzatura è stata incendiata in 
mezzo alla strada, il traffico è stato bloccato. Ma la situazione è 
crìtica anche nei quartieri del centro, ovunque i cittadini non 
possono far altro che tenere la spazzaura in casa o gettarla in 
strada, contribuendo loro malgrado a peggiorare la situazione. 
Eppure non ci sono scioperi, i 
lavoratori dell'Amnu e della ' 
Sogein sono regolarmente in 
servìzio. Che succede allora? 
Perché il servizio di trasporto e 
smaltimento dei rifiuti della 
capitale è al collasso? Alla di­
scarica cittadina di Malagrotta 
la situazione è apparentemente 
normale: solo pochi camion in 
fila attendono di liberarsi del 
loro carico, gli enormi automez­
zi addetti al compattamento e 
all'interramento dei rifiuti 
svolgono regolarmente ii loro 
lavoro. Ma il trucco c'è, non è 
altro che il vecchio gioco delle 
tre carte. La discarica cittadina 
non è assediata da tonnellate di 
rifiuti in attesa di essere smal­
titi solo perché non si permette 
ai camion dell'Amnu di arriva­
re fino a Malagrotta. Basta fare 
pochi chilometri e arrivare alla 
stazione di trasferenza della 
Sogein a Ponte Malnome e 
«l'inganno» è scoperto. Decine 
di automezzi giunti dalla città 
stracarichi di rifiuti sono fermi 
in un grande piazzale, non pos­
sono scaricare perché le fosse di 
deposito sono piene fino all'in­
verosimile. Tutto fermo perché 
la gestione privata di Malagrot­
ta non è in grado di smaltite i 
rifiuti urbani, neanche in que­
sto mese di agosto, con una cit­
tà svuotata che produce molte 
tonnellate giornaliere di rifiuti 
in meno. Lordine giunto dalla 
Regione di coprire immediata­
mente con uno strato di terra i 
rifiuti che vengono ammassati 
è bastato a mettere in crisi la 
discarica. E questa l'efficienza 
dei privati che la giunta capito­
lina è intenzionata a privilegia­
re? Cenoni, il padrone di Ma­

lagrotta, riceve dal Comune cir­
ca 12mila lire per ogni tonnella­
ta di rifiuti che smaltisce: per­
ché non si attrezza per rispon­
dere all'intero fabbisogno della 
città? Non per caso. Gli stabili­
menti Sogein fungono ormai 
solo da deposito: non possono 
usare gli inceneritori, non pos­
sono «lavorare» le immondizie, 
non possono preparare il «com­
post», un tipo di mangime otte­
nibile dai rifiuti, alio stabili­
mento di Ponte Malnome solo 
sei dei dodici enormi macchi­
nari che servono a tritare le im­
mondizie funzionano, a Rocca 
Cencia la situazione è anche 
peggiore. Per i padroni di Ma­
lagrotta gli 6tabilimenti Sogein 
sono come banche, nelle quali i 
rifiuti non aspettano altro che 
di essere prelevati. E come ogni 
banca che si rispetti corrispon­
dono un interesse: i camion pri­
vati che dagli stabilimenti por­
tano le immondizie alla discari­
ca costano ai contribuenti circa 
lOmila lire la tonnellata. 

Il sindacato ha denunciato 
con un comunicato le responsa­
bilità della giunta e della socie­
tà che gestisce la discarica per il 
caos di guesti giorni, e sottoli­
nea che ì lavoratori stanno con­
tinuando la raccolta dei rifiuti 
nonostante le difficili condizio­
ni. Nessuna nuova intanto per i 
450 lavoratori della Sogein in 
lotta per la difesa del posto di 
lavoro. 

Roberto Gressi 
NELLA FOTO: casaorwtti stracol­
mi in via Tuscolana 

L'incendio di sabato 

Fiat* danni 
per centinaia 

di milioni 
«Ci sono danni per centinaia 

di milioni ma di più non possia­
mo dirvi. Stiamo ancora facen­
do i conti». Allo stabilimento 
della Fiat, in via della Maglia-
na, semidistrutto da un incen­
dio, l'altra notte, i funzionari 
non si sbilanciano. Secondo il 
comandante dei vigili del fuoco 
Angelo Sepe Monti, che ha di­
retto le operazioni di soccorso, 
non è ancora possibile fare un 
bilancio esatto dei danni subiti 
anche se le strutture portanti 
del grande capannone a sette 
campate sono state salvate. I 
primi ad intervenire sono stati 
due camion dei vigili diretti a 
Fiumicino dov'era scoppiato 
un altro incendio. Mentre pas­
savano per via della Magliana 
si sono accorti del pericolo e so­
no intervenuti subito. É stato 
grazie a loro che è stato possibi­
le contenere le fiamme alla par­
te posteriore del capannone. 
L'ingegner Sepe Monti ha ag­
giunto inoltre che le operazioni 
sono state rese più difficili per* 
che i guardiani dello stabili­
mento non si sono accorti in 
tempo dell'incendio e non è 
stato possibile attivare l'im­
pianto intemo allo stabilimen­
to che era fuori uso, per man­
canza di pressione d'acqua. 

GIORNI D'ESTATE 

CINEMA 

• ARENA ESEDRA (via del 
Viminate, 9) — Apena ieri sera 
(dopo un ritardo imprevisto dì 
quattro giorni) con la proiezione 
di due residui titoli di «Ridere af 
cinema», la rassegna dell'asso-
dazione culturale Esedra pro­
segue oggi dando if via ad un 
piccolo ma importante Festival 

Undici 
film 
dalla 

Spagna 

del cinema spagnolo. Questo 
capitolo dell'intera rassegna è 
curato da Mario Alessandro Vi-
sinoni e occuperà l'Arena, tutte 
le sere, fino a domenica 10 
agosto. Scrive Vìsinoni nella 
presentazione: «Oggi la Spagna 
e prepotentemente balzata al-
l'attenzione in Europa e, uscita 
dagK anni del lungo sonno, ma-

«Varietà 
perché 

sei 
morto» 

TEATRO 

• GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S. Sabina) — Alle ore 21 , 
nello splendido giardino sopra il Tevere, «Varietà perché sei mor­
to» di Fiorenzo Fiorentini che ne è anche il protagonista con la sua 
affiatatissima Compagnia. La regia è di E. Coltorti. 
• FONDI — In piazza Matteotti (ore 21,30) ultima replica di 
•Deus ex machina» di Giuseppe Grieco per l'aiiestimento del 
«Mappamondo». La regia è di Adalberto «osseti. • QUERCIA 
DEL TASSO (Passeggiata Gianicolo) — Tutte le sere alle ore 
21.30 «Miles Gtoriosus» dì Plauto presentato dalla Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Ammirata. Le repliche continuano fino al 
15 agosto. 

Una scena del film «Lo spirito deJt'arveare» di Eric* 

nifesta un vitalissimo interesse 
per il cinema... Pur con le inevi­
tabili omissioni, gii undici film 
scelti riassumono nel loro insie­
me le tensioni e la creatività di 
questa cinematografia». I primi 
due titoli di oggi: ore 21 «Mori­
re a Madrid» (1962) di Rossif. 
famoso documentario storico 
suHa guerra civile spagnola; 
22.30 «Lo spirito dell'alveare» 
(1973) di Victor Enee, un film 
fantastico dove la metafora tra­
sforma gfi occhi di una bambi­
na che incontra 1 mostro, 
• MASSENZIO — Captarla 
(22.30 anteprima) «Salomé» di 
Claude d'Arma. Capranichet-
ta (19, 2 1 . 23) «Salomé» di 
Carmelo Bene. Majeetic (19. 
21,23) «Festa di laurea». Etoi-
te (19, 2 1 , 23) «H mio nemi­
co». Metropolitan (22.30) 
«La fantastica sfida». Ariston 
2 (19. 21 . 23) «La gabbia». 

ISOLA ESTATE 

Sopra 
queir 
isola 

«tutto» 

• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per l'estate» — Prosegue con 
grande successo il programma di iniziative pensato e organizzato 
dall'Arci con il patrocinio dell'Ente provinciale per il turismo. Que­
sta sera ade ore 21 sul Palco centrale terza ed ultima parte dello 
spettacolo teatrale «Sua Maestà» di Vincenzo Ceroni, interpretato 
da Mario Scaccia. La regia è di Luca De Fusco. Domani sul palco 
tornerà invece un nuovo spettacolo di danza. Sotto la vaia, ore 
22 concerto di un «Quartetto jazz». Alle 23 inizia la discoteca. 
Spazio giochi dalle 21 in poi «grandi abbuffate» di Risico, Othel-
lo. Mister m'md. Dama. Scacchi, Diptomacv, Pacifist ecc. 

Quei 
fotografi 

fuori 
scena 

• FOTOGRAFI FUORI SCENA — 
Con questa mostra (aperta aDa GaB*-
ria Cotonna sino al 13 agosto) si vuo­
to rondar* omaggio aBa professione 
dal fotografo di scena, un mestiere 
poco pubbficizzato dai crìtici e spes­
so sconosciuto al grosso pubbfico. 
Grazie a toro è possibile vedere in 
anteprima sui giornali, sui manrfesti, 
siJe tocanefine. le immagini deOe 
scene safientì di un film ed • perso­
naggi principali che vi partecipano. 
Le immagini esposte sono di Monmo 
C*marinich. Giovanni Battista Potet­
te. Gianfranco Sa6s, Tazio Secchiaro-
i e Sergio Strizzi. 

Fiorenzo Fiorentini in un suo famoso «Gastone» 

Stasera 
èia 

volta dì 
«Coppelia» 

DANZA 
• TERME DI CARACALLA — (45* stagione estiva del Teatro 
dell'Opera di Roma. Prenotazioni al 461755 oppure al 463641). 
A rotazione stasera ritoma «Coppelia». R balletto deriva da un 
racconto di Hoffmann. C'è alla finestra una bela ragazza che 
sembri» insidiare il fidanzato di SwanHda. Ma si tratta di una 
bambola meccanica, che Swanìida sostituisce per prendersi beffa 
del dottor Coppefius e riconciliarsi con H fidanzato. Nel ruoto di 
protagonista tocca questa sera (ore 21) a Margherita Parriaa. La 
ultime tre repliche vedranno invece Carla Frecci. Dirìga il maestro 
Alberto Ventura, mentre le coreografie sono di Enrique Martine*. 
I prezzi sono di 20.000. 10.0000 e 5.000 lire. Margherita Parrilla 

Arriva 
la voce 

nera 
dì Cocker 

ANZIO 
• ANZIO — Domani sera lo stadio di baseball si riempie di una 
voce stupenda: quella dì Joe Cocker. L'interprete più amato di 
«soul music» si presenta al pubblico in un concerto organizzato 
daH'Aps Music con il patrocinio del Comune di Anzio e della 
Azienda autonoma di soggiorno. Cocker (già ascoltato a Roma nel 
mesa di grugno) si era affermato alla fine degli anni Sessanta con 
la memorabile partecipazione al Festival dì Woodstock e di cut 
rimane indimenticabile la sua versione del brano dei Beatles «With 
a little heip from my manda». Di particolare rilievo la sua voce 
nera, «sporca», alimentata anche da un consumo eccessivo di 
sigarette e di alcool. (L'ingresso costa 15.000 lire). 


